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Sicilia, da Regione e Novartis partnership contro la 

sclerosi multipla 

Della durata di due anni eventualmente rinnovabili, per lo sviluppo di modelli innovativi per la 
cura e l’assistenza. 

20 Giugno 2024 - di Redazione 

PALERMO (ITALPRESS) – Sono circa 140.000 gli italiani che vivono con la Sclerosi 

Multipla (SM), di cui oltre 11.000 in Sicilia, con circa 290 nuove diagnosi ogni anno registrate 

a livello regionale. La Sicilia è, dopo Lazio, Campania e Lombardia, la quarta regione italiana 

per numero di persone che affrontano questa malattia neurologica cronica, che colpisce 

giovani e adulti e per due terzi donne, con bisogni sanitari complessi. La Regione Siciliana è 

stata una delle prime realtà italiane a dotarsi di un Percorso Diagnostico Terapeutico 

Assistenziale (PDTA) specifico per la SM e a istituire un Osservatorio regionale, evidenziando 

la necessità di porre un’attenzione prioritaria sulla gestione socioassistenziale di questa 

malattia ad alto impatto e complessità. Da qui, l’annuncio di oggi della firma dell’accordo 

di collaborazione tra la Regione Siciliana e Novartis Italia, della durata di due anni 

eventualmente rinnovabili, per lo sviluppo di modelli innovativi per la cura e l’assistenza delle 

persone con sclerosi multipla. L’accordo ha l’obiettivo di migliorare sia l’interconnessione tra i 

diversi centri regionali per il trattamento della SM sia i modelli di gestione domiciliare e di 

prossimità, per potenziare la continuità assistenziale tra ospedale e territorio e favorire 

maggiore tempestività nei trattamenti e nell’assistenza. «La partnership annunciata oggi 

rappresenta un modello innovativo di collaborazione, che scaturisce dall’ampio impegno della 

Regione Siciliana per migliorare la gestione di una malattia complessa, con un forte impatto 

sul tessuto sanitario e sociale regionale- dichiara Salvatore Iacolino (nella foto di Insanitas),  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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dirigente generale del Dipartimento di Pianificazione Strategica dell’Assessorato alla Salute 

della Regione Siciliana- La SM è una priorità nell’agenda sanitaria regionale e auspichiamo 

che gli obiettivi definiti nell’accordo permetteranno di migliorare ulteriormente le risposte alle 

reali esigenze delle persone con SM in Sicilia». «Per le sue caratteristiche di alta complessità, 

la sclerosi multipla può rappresentare un potenziale banco di prova per la gestione anche di 

altre malattie croniche- afferma Valentino Confalone, Country President di Novartis Italia- 

Come azienda siamo consapevoli che oggi è necessario un impegno collettivo sulla 

patologia, che coinvolga medici, pazienti, istituzioni e industria, per migliorare l’intero percorso 

diagnostico-terapeutico. In quest’ottica nasce la collaborazione annunciata oggi: un modello 

innovativo in cui Novartis si impegna al fianco della comunità siciliana SM per reimmaginare 

insieme la sanità di domani». Novartis, azienda leader mondiale nella ricerca e sviluppo di 

terapie innovative, attraverso il progetto PRIMA ha già collaborato alla costituzione di un 

tavolo regionale multi-stakeholders che ha portato all’individuazione di bisogni assistenziali e 

di processo, nonchè alcune delle possibili soluzioni da implementare volte a migliorare il 

percorso dei pazienti con SM e a promuovere l’equità territoriale regionale. Con la firma di 

questo accordo, l’azienda prosegue quindi nel suo impegno nella sclerosi multipla, al fianco 

della Regione Siciliana. (ITALPRESS) 
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Le liste d'attesa interminabili, in Sicilia le 
cliniche private in soccorso della Sanità 
pubblica 

Barbara Cittadini, presidente dell'Aiop: «Nell'Isola abbiamo 4 mila posti letto, 
pronti ad aiutare la Regione senza costi aggiuntivi» 
20 GIUGNO 2024 

 

«Si può ampliare l’offerta e dare una risposta esaustiva alla domanda di salute dei siciliani. La 

componente dei privati del sistema sanitario regionale ha potenzialità enormi e la Regione ora ha tutti 

gli strumenti per sfruttare questa opportunità»: Barbara Cittadini, presidente di Aiop Sicilia ha appena 

letto i dati che mostrano come ci siano in Sicilia 87 mila richieste insoddisfatte di un ricovero o di un 

esame diagnostico. In alcuni casi l’attesa dura dal 2020. E per questo candida le 46 strutture associate a 

un ruolo attivo nel piano che i nuovi manager della sanità pubblica dovranno redigere entro 30 giorni 

per abbattere in un anno le liste d’attesa. 
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Gli stipendi dei manager della sanità, tra 

clausole e verifiche trimestrali 

REGIONE di Salvo Cataldo 

PALERMO – Ammonta a 154.937 euro lordi annui lo stipendio base che sarà percepito 

dai manager della sanità siciliana. La cifra, che riguarda i vertici delle Asp e che scende 

lievemente per le aziende ospedaliere, è riportata nello schema di contratto che i direttori 

generali firmeranno in questi giorni. 

L’indennità di risultato dei manager 

Allo stipendio di partenza si aggiunge poi una indennità di risultato, pari al 20% dell’importo base, 

che sarà erogata in maniera proporzionale ai risultati di gestione. Una voce che viene a sua volta 

‘spacchettata’ al suo interno: una quota del 30%, infatti, potrà cambiare in base al rispetto dei tempi di 

pagamento da parte delle aziende sanitarie. 

Monitoraggio e clausole 

Sul destino dei manager scelti dalla Giunta pendono una serie di clausole. I contratti, che avranno 

una durata triennale, prevedono una stretta vigilanza. 

Si parte con i trenta giorni di tempo entro i quali i nuovi direttori generali, una volta insediati, dovranno 

predisporre un apposito piano operativo di governo e di recupero delle liste d’attesa che dovrà essere 

approvato dall’assessorato della Salute. Quest’ultimo sarà il centro di controllo sulle attività dei 

manager. 

I compiti dei manager 

Il Piano, una volta approvato, dovrà essere aggiornato entro il 31 gennaio di ogni anno. Entro 15 giorni 

dalla firma dei contratti, inoltre, i nuovi manager dovranno procedere alla nomina dei direttori 

sanitari e amministrativi, già selezionati dalla Regione. 

I dg dovranno assegnare loro, secondo i rispettivi ambiti di competenza, “gli stessi obiettivi previsti nel 

proprio contratto individuale di lavoro”. La quota integrativa, in questo caso, scatterà soltanto al 

raggiungimento di “una percentuale complessiva non inferiore al 60%”. 

 

https://livesicilia.it/author/salvo-cataldo/
https://livesicilia.it/sanita-nominati-i-nuovi-direttori-generali-interim-allasp-di-catania/
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Il faro dei nuovi manager dovrà essere il Prgla: Piano regionale di governo delle liste d’attesa. Il 

mancato raggiungimento degli obiettivi previsti nel Piano comporterà la decadenza automatica dei 

direttori generali. 

Sarà l’assessorato alla Salute, ancora una volta, a monitorare ogni tre mesi l’attuazione dei piani 

aziendali di governo delle liste d’attesa. Alla fine dei questi controlli potranno essere richiesti eventuali 

correttivi per centrare gli “indicatori di performance” fissati. 

Gli indicatori di performance 

Due gli indicatori di performance che segneranno il destino dei manager: i ricoveri chirurgici e le 

prestazioni ambulatoriali. Per i primi dovrà essere colmata, entro un anno dall’insediamento, una 

quota superiore al 70%, per i secondi la soglia minima sale all’80%. 

Il mancato raggiungimento di uno solo degli indicatori di performance fissati determinerà la decadenza 

automatica dell’incarico di direttore generale. 

Il nodo Pnrr 

Tra le clausole, infine, c’è anche quella che riguarda il Pnrr. I manager dovranno centrare il 100% 

delle azioni previste dal cronoprogramma del Piano operativo regionale (Por) della Missione Salute. 

Onori e oneri, dunque, per i nuovi ras della sanità siciliana. 

 


























